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Piano Annuale per l’Inclusione
A.S. 2022/23
Proposta A.S. 2023/2024 
… perché l’inclusione è una questione di classe
La nostra Scuola accoglie gli alunni con BES, inserendoli in un contesto incentrato sull’integrazione e inclusione.

Il processo integrativo personalizzato viene strutturato in modo tale da inserire l’allievo al centro di una rete di supporto, che coinvolge non solo la famiglia ma anche i docenti e le varie figure specialistiche di riferimento.

Il contesto scolastico utilizza l’approccio bio-psico-sociale e il modello ICF per l’analisi dei bisogni speciali di tutti gli allievi e dei loro contesti di vita.
Infatti, il principio di inclusione, fortemente sentito dalla nostra Istituzione, è finalizzato a favorire la piena partecipazione alla vita scolastica di ogni discente, organizzando e utilizzando le attività didattiche ed educative, l’ambiente scolastico e le risorse per promuovere il pieno sviluppo della persona e del proprio progetto di vita.

A seguito della DM 27/12/2012 e C.M. N° 8 del 06/03/2013, la nostra Scuola ha elaborato il PAI come strumento per progettare la propria offerta formativa in senso inclusivo.

Questo elaborato è il documento programmatico contenente la rappresentazione dei diversi bisogni e le concrete linee di azione che intendiamo attivare e perseguire per fornire risposte adeguate alle necessità di tutti i nostri alunni.

Il quadro generale della distribuzione degli alunni con BES nella nostra scuola è sintetizzato nelle tabelle che seguono.

	Parte I – Analisi dei punti di forza e di criticità


	A. Rilevazione dei BES presenti:
	n°

	1. disabilità certificate (Legge 104/92 art. 3, commi 1 e 3)
	94

	· minorati vista
	1

	· minorati udito
	1

	· Psicofisici
	92

	2. disturbi evolutivi specifici
	7

	· DSA
	7

	· ADHD/DOP
	

	· Borderline cognitivo
	

	· Altro 
	

	3. svantaggio (indicare il disagio prevalente)
	42

	· Socio-economico
	20

	· Linguistico-culturale
	2

	· Disagio comportamentale/relazionale
	20

	· Altro 
	

	Totali
	143

	% su popolazione scolastica
	17%

	N° PEI redatti dai GLHO 
	82

	N° PEI provvisori redatti dal GLO 
	12

	N° di PDP redatti dai Consigli di classe in presenza di certificazione sanitaria
	7

	N° di PDP redatti dai Consigli di classe in assenza di certificazione sanitaria 
	42

	   
	


	B. Risorse professionali specifiche
	Prevalentemente utilizzate in…
	Sì / No

	Insegnanti di sostegno
	Attività individualizzate e di piccolo gruppo
	SI

	
	Attività laboratoriali integrate (classi aperte, laboratori protetti, ecc.)
	SI

	AEC 
	Attività individualizzate e di piccolo gruppo
	SI

	
	Attività laboratoriali integrate (classi aperte, laboratori protetti, ecc.)
	SI

	Assistenti alla comunicazione
	Attività individualizzate e di piccolo gruppo
	SI

	
	Attività laboratoriali integrate (classi aperte, laboratori protetti, ecc.)
	NO

	Funzioni strumentali / coordinamento
	
	SI

	Referenti di Istituto (disabilità, DSA, BES)
	
	SI

	Psicopedagogisti e affini esterni/interni
	
	SI

	Docenti tutor/mentor
	
	NO



	Altro:
	
	

	Altro:
	
	


	C. Coinvolgimento docenti curricolari
	Attraverso…
	Sì / No

	Coordinatori di classe e simili
	Partecipazione a G.L.I.
	SI

	
	Rapporti con famiglie
	SI

	
	Tutoraggio alunni
	SI

	
	Progetti didattico-educativi a prevalente tematica inclusiva
	SI

	
	Altro: 
	

	Docenti con specifica formazione
	Partecipazione a G.L.I.
	SI

	
	Rapporti con famiglie
	SI

	
	Tutoraggio alunni
	SI

	
	Progetti didattico-educativi a prevalente tematica inclusiva
	SI

	
	Altro: 
	

	Altri docenti
	Partecipazione a G.L.I.
	SI

	
	Rapporti con famiglie
	SI

	
	Tutoraggio alunni
	SI

	
	Progetti didattico-educativi a prevalente tematica inclusiva
	SI

	
	Altro: 
	

	D. Coinvolgimento personale ATA
	Assistenza alunni disabili
	SI
	

	
	Progetti di inclusione / laboratori integrati
	SI
	

	
	Altro: 
	
	

	E. Coinvolgimento famiglie
	Informazione /formazione su genitorialità e psicopedagogia dell’età evolutiva
	NO
	

	
	Coinvolgimento in progetti di inclusione
	SI
	

	
	Coinvolgimento in attività di promozione della comunità educante
	SI
	

	
	Altro:
	
	

	F. Rapporti con servizi sociosanitari territoriali e istituzioni deputate alla sicurezza. Rapporti con CTS / CTI
	Accordi di programma / protocolli di intesa formalizzati sulla disabilità
	SI
	

	
	Accordi di programma / protocolli di intesa formalizzati su disagio e simili
	SI
	

	
	Procedure condivise di intervento sulla disabilità
	SI
	

	
	Procedure condivise di intervento su disagio e simili
	SI
	

	
	Progetti territoriali integrati
	SI
	

	
	Progetti integrati a livello di singola scuola
	SI
	

	
	Rapporti con CTS / CTI
	SI
	

	
	Altro:
	
	

	G. Rapporti con privato sociale e volontariato
	Progetti territoriali integrati
	SI
	

	
	Progetti integrati a livello di singola scuola
	SI
	

	
	Progetti a livello di reti di scuole
	SI
	

	H. Formazione docenti
	Strategie e metodologie educativo-didattiche / gestione della classe
	SI
	

	
	Didattica speciale e progetti educativo-didattici a prevalente tematica inclusiva
	SI
	

	
	Didattica interculturale / italiano L2
	SI
	

	
	Psicologia e psicopatologia dell’età evolutiva (compresi DSA, ADHD, ecc.)
	SI
	

	
	Progetti di formazione su specifiche disabilità (autismo, ADHD, Dis. Intellettive, sensoriali…)
	SI
	

	
	Altro: 


	
	


	Sintesi dei punti di forza e di criticità rilevati*:
	0
	1
	2
	3
	4



	Aspetti organizzativi e gestionali coinvolti nel cambiamento inclusivo
	
	
	
	X
	

	Possibilità di strutturare percorsi specifici di formazione e aggiornamento degli insegnanti
	
	
	
	
	X

	Adozione di strategie di valutazione coerenti con prassi inclusive;
	
	
	
	X
	

	Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’interno della scuola
	
	
	
	
	X

	Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’esterno della scuola, in rapporto ai diversi servizi esistenti;
	
	
	
	X
	

	Ruolo delle famiglie e della comunità nel dare supporto e nel partecipare alle decisioni che riguardano l’organizzazione delle attività educative;
	
	
	X
	
	

	Sviluppo di un curricolo attento alle diversità e alla promozione di percorsi formativi inclusivi;
	
	
	
	
	X

	Valorizzazione delle risorse esistenti
	
	
	
	
	X

	Acquisizione e distribuzione di risorse aggiuntive utilizzabili per la realizzazione dei progetti di inclusione
	
	
	X
	
	

	Attenzione dedicata alle fasi di transizione che scandiscono l’ingresso nel sistema scolastico, la continuità tra i diversi ordini di scuola e il successivo inserimento lavorativo.
	
	
	
	
	X

	Altro:
	
	
	
	
	

	Altro:
	
	
	
	
	

	* = 0: per niente 1: poco 2: abbastanza 3: molto 4 moltissimo
	
	

	Adattato dagli indicatori UNESCO per la valutazione del grado di inclusività dei sistemi scolastici
	
	


	Parte II – Obiettivi di incremento dell’inclusività proposti per il prossimo anno


	Aspetti organizzativi e gestionali coinvolti nel cambiamento inclusivo (chi fa cosa, livelli di responsabilità nelle pratiche di intervento, ecc.) 

· Dirigente Scolastico: svolge attività di coordinamento fra tutti i soggetti coinvolti, convoca e presiede le riunioni collegiali, prende visione dei PEI e dei PDP e li firma. Convoca e presiede anche il gruppo di lavoro per l’inclusione (G.L.I.), promuove i rapporti con il territorio per garantirne il miglior funzionamento, l’efficienza e l’efficacia.
· Gruppo di Lavoro per l’Inclusione (G.L.I., ex G.L.H.I): in base a quanto previsto dall’art.15 c.2 della L.104/92, i compiti del G.L.I. si estendono alle problematiche relative a tutti i B.E.S. (rilevazione, monitoraggio e valutazione).  A tale scopo i suoi componenti sono integrati da tutte le risorse specifiche e di coordinamento presenti nella scuola, attraverso una loro rappresentanza. Elabora un piano annuale per l’inclusione (PAI) interfacciandosi con ASL, servizi sociali e sanitari territoriali per attività di formazione, tutoraggio, ecc. Il G.L.I. è presieduto dal Dirigente Scolastico, o da un suo delegato; in linea di massima, è costituito dal gruppo di sostegno, dalle figure strumentali, da una rappresentanza dei docenti curricolari e da eventuali altri soggetti coinvolti nel processo educativo.
· Funzione Strumentale: La Funzione Strumentale coordina le risorse disponibili per i BES (disabilità, DSA, svantaggio socio-economico); collabora con il Dirigente Scolastico per predisporre tutte le attività volte ad assicurare l’integrazione e l’inclusione scolastica. Coordina inoltre le attività mirate all’integrazione e all’inclusione (classi aperte, laboratori integrati misti, ecc.). Tra i suoi compiti rientra anche quello di intrattenere i rapporti tra la scuola e i soggetti esterni (famiglie, ASL, enti territoriali, volontari, tribunale per i minori). Svolge attività di aggiornamento, informazione e divulgazione sulle tematiche dell’handicap, dell’integrazione e dell’inclusione. Coordina il team dei docenti di sostegno dell’Istituto e organizza gli incontri del G.L.I..
· Docenti di Sostegno: prendono atto di quanto emerso in sede di G.L.I.,  forniscono indicazioni e proposte da portare successivamente in tale sede. Si coordinano con tutti gli altri dipartimenti per ciò che attiene alla programmazione di attività/progetti previsti per una o più discipline in modo integrato. Pianificano strategie e tecniche pedagogiche, metodologiche e didattiche inclusive (anche in piccoli gruppi); coordinano e redigono il PEI della cui applicazione sono i principali responsabili.

· Collegio dei Docenti: discute e delibera il PAI proposto dal G.L.I., inserendo nel POF un piano annuale per l’inclusione, impegnandosi ad aggiornarsi tramite la partecipazione a corsi di formazione e azioni, promosse anche a livello territoriale.
· Consiglio di Classe/interclasse/intersezione: esamina e valuta la situazione educativa, formativa e inclusiva di ogni singolo alunno, individua gli alunni con bisogni educativi speciali (BES); discute, collabora alla redazione di PEI, PDP e PDF.
· Coordinatore di Classe: coordina le attività della classe volte ad assicurare l’inclusività di tutti. Partecipa agli incontri di GLHO.
· Consiglio d'Istituto: da coinvolgere per eventuali spese atte a coprire i costi di progetti e iniziative per l’inclusione.
· Personale ATA: presta assistenza agli alunni disabili ove necessario e partecipa ai progetti di inclusione.
· Famiglia: Informa il Dirigente Scolastico e i docenti di classe, o viene informata, di eventuali situazioni problematiche; partecipa agli incontri con la scuola e con i servizi del territorio; condivide i contenuti del PEI o del PDP, all’interno del proprio ruolo e della propria funzione.
· Volontariato e associazioni del territorio: coinvolti per la condivisione e realizzazione dei progetti (attività di doposcuola, progetti musicali, valorizzazione del territorio).
· I Servizi Sociali: se ricevono la segnalazione da parte della scuola, sono disponibili a incontrare la famiglia, o a scuola o presso la sede del servizio. Su richiesta della famiglia, valutano la possibilità e la fattibilità di attivazione di tutti gli strumenti disponibili a sostegno della genitorialità, in continuo coordinamento con la Scuola. Qualora ci sia una diagnosi di disabilità, su richiesta della famiglia, attivano la procedura per l’eventuale assegnazione di altre risorse. Se la famiglia dimostra una particolare resistenza, o se emergono elementi che possano far supporre l’esistenza di fatti di rilevanza giudiziaria, attivano autonomamente, o su segnalazione della Scuola, le procedure previste. Integra e condivide il PEI o il PDP.
· La A.S.L., su richiesta dei genitori, si occupa degli alunni con disabilità, con problemi di sviluppo (globali e specifici), comportamentali, emozionali, con disturbi psicopatologici, attraverso funzioni di valutazione e di presa in carico; redige le certificazioni cliniche ed elabora i profili di funzionamento previsti entro i tempi consentiti; risponde agli adempimenti di legge in merito alla disabilità e all’inclusione scolastica; fornisce, nei limiti consentiti e con le modalità concordate, informazioni e consulenza ai docenti degli alunni segnalati sulle rispettive problematiche, sui relativi bisogni speciali e sull’orientamento e/o linee guida all’intervento; collabora, insieme a scuola e famiglia, al progetto didattico/formativo più adeguato per l’alunno, prendendo parte agli incontri di G.L.I. e GLHO. Integra e condivide il PEI e il PDF.
· Educatore Professionale: presta assistenza all’autonomia, all’inclusione e alla comunicazione. Gestisce, di concerto con l’insegnante di sostegno e i docenti di classe, interventi educativi mirati al recupero e allo sviluppo delle potenzialità e capacità di socializzazione e integrazione degli alunni con disabilità, per il raggiungimento di livelli sempre più avanzati di autonomia. 

	Possibilità di strutturare percorsi specifici di formazione e aggiornamento degli insegnanti

All’inizio di ogni anno scolastico viene presa in considerazione, in sede di G.L.I., l’opportunità di individuare specifici percorsi di formazione e aggiornamento degli insegnanti, concernenti tematiche riferite ai casi specifici di BES presenti nella Scuola e al miglioramento delle politiche di inclusione, anche attraverso la sperimentazione di metodologie innovative.

	Adozione di strategie di valutazione coerenti con prassi inclusive;
La valutazione in decimi è coerente con i percorsi personalizzati (PEI., PDP.) e farà riferimento a griglie predisposte specificamente per gli alunni con BES. Questi percorsi costituiscono gli strumenti operativi di riferimento per le attività educative e didattiche a favore degli alunni in questione.

Come per il resto della classe, è previsto lo svolgimento di prove oggettive strutturate in ingresso, in itinere e finali.

	Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’interno della scuola
Per l’organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’interno della Scuola si tiene conto:

· dell’organico di sostegno;

· della possibilità di implementare metodologie didattiche inclusive quali l’apprendimento cooperativo, il tutoring, l’apprendimento fra pari…;

· della precedente esperienza scolastica dell’alunno;

· della documentazione medica (Diagnosi Funzionale, Certificazione di handicap della commissione medica, altre certificazioni medico-specialistiche);

· delle indicazioni fornite dalla famiglia.

	Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’esterno della Scuola, in rapporto ai diversi servizi esistenti
La Scuola si coordina con i diversi servizi esistenti sul territorio, tenendo conto di:

· PEI;

· disponibilità di supporto per i servizi alla persona (trasporto, assistenza, servizi educativi);

· eventuale disponibilità di risorse degli enti locali.

In particolare le figure a cui si farà riferimento sono le seguenti:

· assistenti educativi (Comune di appartenenza).

· operatori socio-sanitari

· comunità familiari

· Tribunale per i minori

· CAR (territorio di appartenenza).


	Ruolo delle famiglie e della comunità nel dare supporto e nel partecipare alle decisioni che riguardano l’organizzazione delle attività educative
Le famiglie partecipano con discontinuità agli incontri periodici e nonostante le sollecitazioni da parte di docenti, collaborano poco alla costruzione del progetto di vita di ciascun alunno, nelle forme istituzionali e non. La famiglia dovrebbe rappresentare infatti un punto di riferimento essenziale per la corretta inclusione scolastica dell’alunno, sia in quanto fonte di informazioni preziose, sia in quanto luogo in cui avviene la continuità fra educazione formale ed educazione informale. 

	Sviluppo di un curricolo attento alle diversità e alla promozione di percorsi formativi inclusivi;
Si attuerà in tre fasi:

1. Miglioramento dell’offerta formativa, della qualità dell’azione educativa e didattica, con una sempre maggiore attenzione alle specifiche difficoltà degli alunni e ai diversi stili cognitivi. 

2. Valorizzazione delle competenze di cittadinanza e della costruzione di un progetto di vita;

3. Supporto ampio e diffuso e capacità della scuola di rispondere alle diversità degli alunni di cui il sostegno individuale è solo una parte.

	Valorizzazione delle risorse esistenti
La Scuola si impegna a utilizzare le risorse professionali dell’Istituto Comprensivo coinvolgendole in percorsi di formazione, autoformazione e di ricerca/azione didattica e metodologica riguardo alle difficoltà scolastiche relative a disabilità, DSA, BES e alunni con cittadinanza non italiana. Potranno essere utilizzate strumentazioni tecnologiche e software compensativi.

	Acquisizione e distribuzione di risorse aggiuntive utilizzabili per la realizzazione dei progetti di inclusione
Una volta appurata la peculiarità degli alunni con BES presenti, la scuola valuterà una sua eventuale partecipazione a progetti relativi all’inclusione e all’intercultura finanziati anche da enti privati. 



	Attenzione dedicata alle fasi di transizione che scandiscono l’ingresso nel sistema scolastico, la continuità tra i diversi ordini di scuola e il successivo inserimento nella Scuola Secondaria di Secondo Grado.
La Scuola dedica un’attenzione particolare a tutti gli alunni, prevedendo progetti di accoglienza e continuità per i vari ordini.

Allo stesso modo, per gli alunni con BES in ingresso, la Scuola, in collaborazione con la famiglia e con la scuola di provenienza (ed eventualmente con i servizi coinvolti), si attiva, tramite incontri dedicati, per acquisire tutte le informazioni utili alla conoscenza dell’alunno (DF, PDF, relazioni, colloqui con i docenti dell’ordine di scuola precedente), al fine di rendere più agevole ed esaustiva l’elaborazione del PEI o del PDP.

La scuola coglie, inoltre, tutte le opportunità che ritiene interessanti rispetto alle problematiche che deve affrontare, partecipando ad attività formative e progettuali provenienti dal territorio.


Approvato dal Gruppo di Lavoro per l’Inclusione in data  05/06/2023
Deliberato dal Collegio dei Docenti in data 29/6/2023
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